
Dichiarazione di successione:
online  l’applicativo  che
calcola  in  automatico
l’imposta da versare
Iter semplificato per i contribuenti che devono presentare la
dichiarazione  di  successione:  arriva  sul  sito  dell’Agenzia
l’applicativo aggiornato che calcola in automatico l’imposta
da versare.

La novità riguarda le successioni aperte dal 1° gennaio 2025,
per le quali, a seguito delle recenti modifiche normative,
l’importo dovuto non viene più richiesto dall’Ufficio delle
Entrate  ma  determinato  e  versato  in  autonomia  dal
contribuente.  Grazie  alla  nuova  funzionalità,  è  ora
direttamente il sistema a calcolare in automatico l’importo
all’interno del quadro EF del modello.

 

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2023
In questo numero:
• le proroghe delle scadenze della Tregua fiscale;
• la questione relativa alla possibile invalidità del ricorso
per  cassazione  nativo  informatico  non  firmato  digitalmente
notificato a mezzo Pec;
•  la  responsabilità  del  Fisco  per  il  danno  subito  dal
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contribuente per mancato annullamento in sede di autotutela di
atto impositivo illegittimo affetto da errori grossolani;
• l’assenza della firma digitale nel ricorso alle Corti di
Giustizia Tributaria;
• le condizioni che devono ricorrere affinché ai fini IVA di
una stabile organizzazione italiana di un soggetto domiciliato
e residente all’estero possa considerarsi debitrice dell’IVA
relativa alle operazioni attive e passive poste in essere dal
soggetto non residente per il suo tramite;
• la liquidazione dell’imposta sulle successioni dovuta da
eredi e legatari;
•  il  nuovo  regime  IVA  (in  esenzione)  sulle  prestazioni
sanitarie  rese  dalle  case  di  cura  non  convenzionate  e
(agevolato) sulle prestazioni di alloggio agli accompagnatori;
• le cessioni onerose di beni immobili in favore dei soci
agevolate ai sensi della legge n. 197 del 2022;
• il decreto “Bollette” con la proroga dei termini per la
“Tregua fiscale” convertito in legge;
• la definizione agevolata delle controversie tributarie in
cui è parte l’Agenzia delle entrate.


